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di ‘battersi \tutti ‘il petto confessando di 
aver avito un po’ di colpa ciascuno in 
‘quello ché avvenne, tutti vorranno recri- 
mmmarte per gettarla. sulle spalle altrui. 
Qualunque sia-la forma di governo, noi non 
desideriamo: ‘altro; fuorchè ‘abbia stabilità, 
perchè tutti siamo interessati'che la Fran* 
ciavsi'rassodi ‘e “sì ‘quieti; mà pur troppo 
non è“un'desiderio ché presto possa es- 
sere soddisfatto. 


lungi la possibilità di por fine all’orribile 
guerra che ha desolato parte important 
dell'Europa, È cn 

La Delegazione di «Tours; .dopo avere 
sentito il signor -Thiers,. non rifiuta le pro+ 
poste d'un armistizio” fatte dall’Inghilterra; 
ed incarica lo ‘stesso signor Thiers di'ne- 
goziarlo, dopo essersi inteso col governo 
centrale di Parigi. 


Li 


ebig La. qualità del personaggio che» viene 

so a questo ufficio è una. guarentigia Per altro bisogna ben cominciare nel 
SEA sa la serietà con cuî saranno condotte *le fare la pace se si vuole attraversare: il 
sape. rattative.. Sevil signor Thiers riesco a'far periodo dell’anarchia e giungere alle con- 
roprri accettare le' sietidee dal ‘governo centrale | dizioni» stabili edordinate; dunque; per 
ato del di Parigi, idee che ha potuto-formarsi-più |-PAF18 nostsay dircnio asti piùi ali’ illnchio: 
SE pratiche di qualunque altro, visitando testò sa che sta ‘per ‘trattare dell’armisti- 
i N lo principali, Corti d'Europa, egli è certo pri ini o raccomandate la vostra 
Lia che potrà portare, nella discussione diplo- | fAMa @ la vostra popolarità alla storia, non 
Potiaid matica che dovrà intavolare col.conte di'Bi-. | 2ll passioni: passeggore del. momento. Bi- 


sogna che un-uomo-si-sacrifichi «pel bene 
del proprio paese; e‘quest’uomo nessuno 
altro può ‘essere fuori di voi, appunto per- 
chè ‘nessuno può sospettare il vostro pa- 
triottismo, e nessuno potrà mettere in 
dubbio le nozioni di fatto che seno: ne- 
cessarie. per dirigersi in questo periodo 
angoscioso ‘che la ‘Francia deve' attraver- 
sare. 

. Il signor Thiers conosce la situazione 
militare, quali sono le forze della Francia, 
ha studiato or ora l’attitudine. delle po- 
tenze europee: ha ingegno per non essere 
tratto. in» falsi giudizi; ha patriottismo 
quanto ogni altro francese; avlui tutti 
dunque ‘i suoi concittadini si possono ‘af- 


smarck, le. migliori condizioni per riuscire: 
Concederà sin dove» gli sarà possibile aver 
consenziente il paese suo, nè cercherà 
quello ‘che «sa ‘impossibile ottenere dall’av- 
versario. 

“n signor -Thiers è posto nella. condi- 
zione di poter richiedere colla sua auto- 
rità personale ì maggiori sacrifizi. dalla 
Francia e forse la più estesa accondiscen- | 
denza dalle, estere potenze. E noi gli: au- 
guriamo. che : riesca. nella sua» difficile e 
dolorosa. missione: o :che‘non» gli ‘vengaa 
mancare il. coraggio» degli indispensabili 
sacrifici, come gli ‘auguriamo’ che possa 
trovare nel'suo avversario quella” mode- 
razione senza della quale ogni trattativa 
riescirebbe inutile. 

L'Europa. attende ansiosamente- la con- 
clusione di. queste trattative, perchè l’Eu- 
ropa- tutta soffre di questa guerra* che, 
non: per’ niente, fu’ detta ‘contraria alla ci- 
viltà: Qual'è ‘infatti quello Stato. europeo 


del vincitore gli renda‘ meno asprà l’im- 
presa. 
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LA PESCA*IN ITALIA 
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e il più che potranno avere in Francià-i patti della pira pi an n 
7 E i getto di legge sulla 
ca che Pre Da) Regno n quelle ne pesca di mare, fiume, lago, torrente e stagno. 

8 50 o? il ron cui i que - uti cullaro | * Essa è composta dei signori: 
te pi srzia; La; i e'quali li vediamo vittime |. 1 ministro d’agricoltura e commercio; pre- 
6 50 alone: adesso E sidente ; Targioni-Tozzetti cav. Adolfo, pro- 
wa Chi farà ritornare nel proprio letto tante | fessore-al: Museo di scienze naturali di Fi- 
passioni ‘che strariparono ? Chi farà dimen- | renze , vice-presidente ;  Canestrini Giovanni, 
licazione ticare le ignobili commedie dei clubisti | professore di anatomia comparata presso l’Uni- 
di Parigi, dei rossì di- Lione e di Marsi | versità di Padova, commissario ; Issel dottor 
glia? Chi potrà ridonare alla Francia quel- Dorian era 
d Al 533 cava- 
NUE l'andamento normalo di cuî ha sì urgente liere Maurizio, professore di fisiologia compa- 


bisogno per rimarginare le sue piaghe, ora 
che tanti hanno: creduto sia venuto il loro 
momento: e fondano tutta la-Joro speranza 
nella: continuazione: delle agitazioni ‘e della 
perturbazione ‘che appunto importa di far 
cessare ? 

Parigi sopratutto, Parigi anima e-cuore 
della Francia, chi saprà persuaderla alla 
rassegnazione, se noi-vediame--colà- acca= 


rata nell’Istituto di studi superiori in Firenze, 
id.; Costa cav. Achille, preside della* sezione 
di scienze fisiche nell’ Università di Napoli, id.; 
Tesci comm. Andrea, direttore generale al mi- 
nistero "della marina, id.; Miraglia cav. avvo- 
cato Nicola, direttore al ministero di agricol- 
tura; industria e commercio, id.; Rolandi 
Ricci march. cav. Andrea, capo-sezione al mi- 
nistero della marina, id.; Ninni conte Ales- 
sandro; possidente di Venezia , id.; D’Aste- 


di cem 


safisiuriito i passa: | 


To'hon ‘sono "ui dotto; non ho mai’ sfo- 
gliato que’ grossî volurti, dove il nostro Bon- 


APPEOD IRCHES 


n ghi ‘trova pascolo al suo ingegno, non ho l’a- 

‘| nima (almeno lo ho sempre creduto) model 

| lata a poèsia, eppure dinanzi a tento spelta- 

IM Hi DI MPOLE A SORRENTO colo mi sentiva desideroso di rifare la storia 
EMIRATI di questo golfo che io, abbracciava collo sguardo 


da Portici a Castellamare e Sorrento, e avrei 
voluto interrogare coloro che nei secoli tra- 
scorsi vissero o morirono su queste spiaggie, 
ben certo che la loro risposta sarebbe stata 
un ‘inno ardente ‘allà creazione, una smentita 
al sighor Thompson che, mon trovando di 
meglio, consacra tanti canti alla luna. E se 


Io non ‘so bene come Thompson, che lasciò 
intitolato all’ Inghilterra lo. splendido libro 
Le Stagioni, abbia potuto dire che a comipren- 
dere la bellezza della natura occorrono ‘una 
anima ed una mente privilegiate , poichè, se 
così fosse, mi sarei proprio fatto rivoluzionario 

| contro questo mostruoso privilegio. E molto 
meno sono deli’ avviso di iieynolds,. il quale 
divinizzando un poco troppo i’ Oriente, vor- 
rebbe che ove splende il sole, ove il cielo 
‘ sorride coll’ infinito “suo azzurro) gli ‘uomini 
lastiassero far tutte ‘al’ sole; paghi di una 
eterna contemplazione. sie: 
Questi pensieri  mi' si'volgevano per la 
mente allorchè, or fanno pochi giorni, io vi-| 
sitava in tutta la maestà del mio piccolo or- 
goglio di italiano la bella. Sorrento che si 
adagia cotne” una sultana fra i fiori che le 
farino un serto di gemme. 


Tasso? Come ayrebbe potuto ‘“c 
él geloso sovrano in sessantagi 


fidare, e speriamo ché la moderazione 


devo ‘proprio dirè il mio ‘pensitro, sebbene 
possà essere tacciato di orgoglio, affermo che 
in quel momento mi prese perfino il delirio 
di credere che non dovesse poi essere così 
difficile al cigno di Sorrento il cantare di Clo- 
rinda e Tancredi $e' ai suoi giorgi la natura 
mostravasi così in festà'e inspirava l' anima, 
del poeta. Cosa. petevano essere ‘i ragiona- 
menti del duca d’Este dinanzi all’ebbrezza del ) d 1 

p | giorno nel Groenland, mentre avea gli sguardi 


questa Ttalià ancora in pillole, le divine estasi 
del genio che si rivelavano in uu bacio, in 
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l'effettuazione del’ progetto immaginato, dal 
Gioberti; tuttavia la. narrazione . del : Borgatti 
sparge ‘molta “luce «su-quel. periodo .di storia. 

Il senatore Torelli ha riunito in un solo 
volume le considerazioni che già aveva pub- 
blicate nel'41845'e ‘nel 4853 ‘sulla ‘questione 
del potere temporale del Papa, ed altre ve 
né aggiunse che gli furono dettate ‘ dagli ul- 
timi avvenimenti. « Ossequioso, egli scrive‘, . 
anzi profondamente ossequioso' al‘ capo della 
religione cattolica; riconoscendo anché «i me- 
riti personali di Pio IX, senza ‘che venissi 
trascinato dalle correnti dominanti, nè quando 
lo si-voleva creare, un essere soprannaturale; 
dali quandovnoî si ‘sapevano trovar termini 
shactavali por -doriigrarlo; nin-ho: deviato (mai. ___— 
dallo stesso modo di ‘vedere; fedele ‘alla tesi © 
che pel bene dell’Italia e della religione; le 
-due podestà dovevano separarsi. » 

Ed è certo che questa fede immutabile si 
ritrova ne’ suoi scritti. appartenenti a. tempi 
così diversi. Il. senatore Torelli crede che V'I- 
talia debba risolvere’ la questiane dell’ indi- 
peridenza spirituale del Pontefice. Se la scio- 
gliamo noi, bene; altrimenti ce la faranno scio- 
gliere 3 eccò 1° opinione ch’ egli manifesta» E 
così conchiude È 

« La politica la più sana richiede una pronta 
soluzione per parte del nostro governo; e se 
désso' non può venire. alla definitiva soluzione, 
si'Sappîa che non dipende da lui, ma si sap- 
pia del pari’ che le' basi soho'reali; opportune 
e larghe, è pongo deliberatamente ‘tutti que: 
sti aggettivi perchè preferirei ‘che'velisse ac- 
cordato assai più, per libera volontà del go- 
verno e Parlamento italiano, che assai meno, 
con ingerenza‘ di qualsiasi altro governo. » 

Abbiamo fatto’ cerinò altra’ volta di un 
opuscolo ‘intitolato : Della” questione di Roma. 
e della relativa convenzione 15 settembré 186457 
Pensieri del senatore Musio. Lo rammientiamo 
sto importante nelle serie delle pubblicazii 
relative ‘alla questione romana. La Conven- 
zione del 15 settembre ormai è scomparsa nè 
più deve dare argomento ad alcuna discussione, 
mà l’opuscolo del senatore Musio sarà. sem- 
pre letto con frutto per. l'esame. storico-cri- 
tico a cui sottopone il poter temporale dei 
Papi, indagandone le. .origini,  narrandone i 
progressi, mettendone in luce i danni. Esso. 
respinge qualunque. minima frazione di sovra- 
nità serbata al Papa, anche sopra una piccola 
parte di terra ed un piccolo numero d’ita- 
liani, perchè scomporrebbé, ‘guasterebbe, vio- 
lerebbe ed annienterebbe dritti che sono ina- 
lienabili ed intangibili. che lungi “dal poter 
essere rinunziati, non possono essere nem-. 
meno discussi. 

Tutta la storia dei papi può dividersi in 
due grandi, epoche: la prima di papi sudditi, 
la seconda di papi sovrani ; la prima dice l’au- 
tore, del citato opuscolo, è l'epoca di ogni 
morale e religioso incremento della conver- 
sione di nazioni intere, dei miracoli e della 
santità. La seconda è l'epoca delle ambizioni, 
degli scismi, dei vizi, delle nefandezze, degli 
scandali e di ogni religioso e morale decadi- 
mento. Perciò la cessazione del poter tempo- 
rale dei papi è un fatto di cui devono ralle- 
grarsi tutte le nazioni cattoliche. 


seppe; possidente di’Taranto, id.; Romanelli 
avv. Alessandro, segretario al ministero d’a- 
gricoltura, industria e commercio, id; San- 
guimetti'cav. Sebastiano , capo-sezione presso 
la ‘Direzione generale delle gabelle, id:; Mare* 
sca, cav. Gaetano, artnatore ‘di barche coral- 
linéy membro della ‘Camera ‘di' commercio di 
Napoli, id. ; Trincheri Remigio; segretario di 
1% classe ‘al ministero di agricoltura; indu- 
stria e commercio, segretario. 

Nella ‘prima sessione tenuta in maggio 'ul- 
timo, dopo aver risposto, con una discus- 
sione'di parecchi giorni, a vari importanti 
quesiti propostile dal ‘ministero nell'intento 
di tracciarè Je norme per la compilazione del 
progetto, nominava ‘un Comitato centrale con 
i i ill'progottò stesso da 
Mivocata Îm se- 


terno delle terre e delle città più popolate; 
è questione di lavoro e di guadagno peri una 
moltitudine infinita di marinai, operai, brac- 
cianti ed ‘agricoltori, questione di alimenta- 
zione per tutti, questione di risorse non lievi 
per lo Stato, di dignità e di potenza per la 
nazione. Tale è la pesca considerata sotto ogni 
aspetto fluviale o marittima, grande o piccola, 
con grossi navigli, con numerosi equipaggi, 
con vistosi capitali, praticata nei nostri mari 
da ardimentosi pescatori che sfidano i furori 
delle tempeste su fragili legni, e risorsa di 
miseri operai che solcano e risolcano sotto la 
cocente sferza del sole le arene delle coste ed 
i ciottoli del letto -dei fiumi. 
| Ml ministro Castagnola ha prosa a cuore 
studiato questa questione , e siamo certi chi 
sotto la sua intelligente ed’ attiva a 
strazione la legge sulla - pesca quanto prima 
non sarà più un vano desiderio di tutto il 
paese, 


esser discusso dalla ‘Giunta 
conda-sessione. 
"I ‘imdetnbiri della imedésitia; uomini eminenti 
in' fatto di' cognizioni scientifiche, tecniche'èd 
amministrative sulla materia, siamo persuasi. 
sapranno, compiendo il non facile lotò an- 
dato; corrispondere ai bisogni del paòse per 
quarito riflette ‘un’ industria così importante. 

Fra tutte le potenze ‘d’ Europa, l'Italia è 
quella che ha maggior interesse a studiare 
profondamente la ‘difficile questione della pe- 
sca; e risolvere in questa, in modo giusto e 
conveniente , il problema della conciliazione 
del pubblico col privato interesse. 

Quasi tre quinti del territorio del nostro 
regno sono lambiti ‘dal mare, e vi si trova 
una popolazione che sul'mare spièga la sua 
attività, impiega i suoi capitali, cerca di svi- 
luppare le sue risorse, e da tale industria ri- 
trae pane e lavoro. L'Italia ‘è solcata da una 
quantità straerdinaria di fiumi, laghi, tor- 
renti e stagni, ha villaggi intiéri popolati da 
pescatori, isole intiere abitate da marinai, città 
intiere in cui-l’esereizio della pesca, di padre 
in figlio, da secoli assorbe le forze delle loro 
popolazioni. 

Le antiche repubbliche italiane andarono 
debitrici della loro potenza marittima all’ u- 
mile villaggio del pescatore, dal quale usci- 
vano i predi marinai, i naviganti, coraggiosi 
ed intraprendenti, che nelle oscure lotte e nei 
pericoli della piccola pesca, esercitata su fra- 
gili barche, avvezzavano la imente ed il corpo 
alle fatiche, ai disagi ed alle incertezze di più 
lunga navigazione. 

Le gesta dei marinai della Liguria, della 
Venezia, della Toscana e della Sardegna echeg- 
giarono nel mondo intiero per le loro prodezze 
conîro gli invasori del suole italiano. Ancora 
oggidi l' Italia conserva il primato nell’ acque 
dell'Arcipelago e dell’Algeria per la pesca del 
corallo. La pesca del tonno in Sicilia, in Sar- 
degna, in Toscana e nel Napoletano è fonte 
di guadagno per una quantità di operai e pe- 
scatori, ed il prodotto di essa serve di gradito 
alimento a tutto il paese ed all’estero. L’ in- 
dustria della salagione dei pesci è di moltis- 
sima considerazione, e le nostre sardine ed ac- 
ciughe per la qualità possono stare a confronto 
di quelle di Nantes così rinomate e per la quan- 
tità è superiore d’assai. I prodotti dei laghi 
Maggiore, di Como, Varese ed altri molti, quelli 
delle valli di Comacchio, dell’ Estuario Veneto 
si spargono per tutta Italia ed anche all’estero 
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La questioîte romana, in questi ultimi tempi, 
ha dato origine a parecchie pubblicazioni che 
la ‘considerano sotto i vari suoi aspetti e cer- 
cano la via per risolverla definitivamente. Al- 
cune di esse ne riassumono la storia; altre, 
prendendo le mosse dallo stato in cuisi trova 
presentemente, esaminano quali possano e deb- 
bano essere i provvedimenti meglio atti agua- 
rentire l'indipendenza e la libertà del Ponte- 
fice nelle cose spirituali. 

Fra le pubblicazioni che chiameremo sto- 
riche è importante quella del comm. Borgatti, 
che ha per titolo: Schiarimenti intorno ad un 
periodo di storia contemporanea sulla questione 
romana. Venne già alla luce nella Nuova An- 
tologia (fascicolo di ottobre), ed. in, essa il 
Borgatti narra distesamente le trattative che 
ebbero Inogo nel 1848 e nel 1849 tra il go- 
verno piemontese e ll govermoromena Tutti ri 
cordano come il Gioberti, essendo ministro, 
avesse coucepito l’ardito progetto di far occu- 
pare almeno una parte degli Stati romani 
dalle truppe: piemontesi. Il deputato Berghini 
aveva ricevuto a tal uopo una segreta. mis- 
sione, ed il Borgatti, che dal 1848 fino al- 
l'ingresso delle truppe francesi in Roma, tenne 
l'ufficio di sostituto o sotto-segretario di Stato 
degli affari esteri, ebbe nelle trattative mede- 
sime parte grandissima, e perciò è in grado 
di parlarne autorevolmente. 1 

Trattavasi anche allora di risolvere la que» 
stione romana, prendendo le mosse dalla se- 
parazione totale dei due poteri. È vero che 
l'occupazione da principio doveva essere par- 
ziale e sotto colore di ragioni strategiche, 
«ma, aggiunge il Borgatti, lo scopo sostan- 
ziale e finale dei negoziati e delle pratiche 
iniziate tra me e il Berghini, per conto dei 
due governi, era di: trovare una soluzione 
della questione romana che fosse conforme 
alle aspirazioni nazionali e conciliasse 1’ indi- 
pendenza e libertà del Capo della Chiesa cogli 
interessi politici dello Stato ; d’impedire ogni 
pressione esterna od' interna nella soluzione 
di detta questione , € preparare ,, colla unità 
militare delle provincie piemontesi, toscane e 
romane , rette dalla stessa forma politica di 
governo, la grande opera dell’unità nazionale.» 
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Sorrento colle mani alla cintola e beati del 
loro ozio; avea creduto di incontrare degli 
esseri umani cogli sguardi rivolti al cielo e in 
attesa della manna. Ebbene , lo credereste ? 
Nulla di tutto questo. Ovunque volgeva lo © 
sguardo, mi veniva fatto di vedere degli \no- 
mini e delle donne occupati nelle industrie le . 
più svariate. Da una parte dei robusti Ciclopi 
che hanno su quelli della Mitologia il vantaggio 
di possedere due occhi, sudavano val lavoro 
dell’ incudine negli ‘atrii di grandi opifici; 
sulla porta -de’quali sta scritto in buona lingna 
italiana « Fabbrica d'armi. » Dall'altra scor- 
geva miriade di operai intenti a lavorare 
l’ebano ed il mogano, dandovi le forme più 
graziose e artistiche proprio come se avessero 
sempre vissuto nella civiltà di un salone pa-. 
rigino. Mi prese allora il desiderio .di pene-, 
trare. più addentro in questo piccolo mondo, 
onesto e industriale, E perchè no.? Ho corso, 
tante volte le grandi città, ho assistito tanto 
al triste spettacolo dell’ infingardaggine, era 
ben naturale che io volessi confortarmi, la 
mente ed il cuore dinanzi alla santità del la- 
voro, come direbbe Vittor Hugo !.:..,_ 

- Chi ha istituito quella fabbrica di sete? 
chiesi ad un sorrentino che io avea pregato 


una famiglia groenlandese stava traendo l'olio 
che le doveva servire per le lurighe tenebre. 
Chi sa che'razza di' costumi avrei trovati‘se 
per combinazione questi buoni abitatori di Sor- 
rento non si fossero proprio dato nessùn pen- 
siero di aiutare la natura coll’ arte ‘lasciando 
che il sole e le stelle si prendessero‘unicamente 
cura di lorol!... 

Stetti in forse di rivolgere ‘la prora, ma 
una specie di amor proprio mi punse. Mi dissi 
che non era poi tanto spregevole la sorte di 
Gulliver e che il postutto avrei almeno potuto 
fare un epigramma a quella civiltà che gli 
amici miei mi vanno ripetendo su ogni tono 
essere penetrata in tutti gli angoli della no- 
stra Penisola. x 

Ed ecco che, forte della mia determinazione, 
mi decisi di prender terra, 

Alessandro Manzoni dice che è proprio de-, 
gli imbecilli il meravigliare. Or bene, se il 
venerando decano della nostra letteratura ha 
detto la verità, deve. proprio confessare che 
ie mi trovava imbecillissimo, poichè non avea 
ancora mosso alcuni. passi fra questi barbari 
sorrentini, che dovetti rimanere colla bocca 
aperta come un Dio dell'Olimpo pagano. 

Io avea creduto di trovare gli abitanti di 


un canto, in una epopea? Io, per mio conto, 
credo proprio che quel Mecenate meticoloso 
non avesse mai visitato il golfo di Napoli per- 
chè diversamente non avrebbe menato tanto 
rumore per Eleonora che, alla fine, andò ai 
poster; non per lo strascico del manto ducale, 
ma sibbene perchè Torquato consacrandola 
coll’amore ne trasportò la fama sulle ali. del, 
genio. E bada bene, lettrice gentile, che quella 
passione non era tisì di cuore, ma fiamma 
che eleva, che crea, che dì nome ad un se- 
colo e vive nei secoli. 

Dopo aver lasciato errare a balzelloni la 
mia-fantasia, come direbbe Pietro Fanfani, che 
in fatto di lingua ne sa proprio più di me, 
io me ne stava dubbioso se dovessi o. no la- 
sciare la barca per visitare Sorrento. 

E infatti, io chiedeva a me stesso, non po- 
trebbe accadere che gli abitatori di questo nido 
di fiori avessero letto ed accettato come vangelo 
le teorie di Reynolds? E allora dove andranno 
i miei sogni? Non vorrei che mi toccasse la 
sorte di Turner, il quale sbarcando un bel 


tutti intenti alle montagne di ghiaccio che 
brillavano all'orizzonte come diamanti, andò a 
cadere addosso ad una povera foca dalla quale 
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« Crediamo di sapere che dopo avere udito 
l’esposizione fatta dall’eminente storico dei ri- 
sultati della sua missione e delle impressioni 
che ‘egli ne ricevette, fu nuovamente agitata 
la questione delle elezioni. F membri del go- 
verno sarebbero, assicurasî, divisi sopra que- 
sta questione; la triaggiotanza propende per 
una Costituétite, mentre il sig. Gambetta sa- 
rebbe di un’opinione contraria. 

« Potrebbè ‘avvenire : cheil' sîg. Thiérs in- 
traprendesse un Viaggio fino a Parigi per ni 
toporre quésto purito ‘al governo e per ini 
fenerlo dio stesso tempo delle proposte fatte 
da'lord kyons.» 

Lo stesso giormale scrive: 

« Lord Lyons, ambasciatore d’ Inghilterra, 
fece ieri una importante comunicazione al go- 
verno di Tours. 

<'Eglî fece sapere che in. seguito. ad un 
Consiglio tenuto giovedì a Londra il. gabinetto 
inglese prese la risoluzione dî. un prime) passo 
di ‘mediazione, al Quale si associerebbero; cia! 
seuno' ‘da ‘parte ‘sua; i governi d’ Austria 6 
d'Italia. i 

€ Questo passo avrebbe per iscopo d’inter- 
potsi éîide ' preparare ‘un armistizio che per- 
mettesse le elezioni è la riunione della Costi- 
tuente: fe 

@ La risposta del signor Gambetta. rimase | 
nécèssariamente : subordinata ad. un: accordo 
preventivo com quelli dei suoi colleghi del go- 
vérno ‘che seno a Parigi; senza pregiudizio 
dell’esame al ‘quale dovranno essere sottoposte 
le condizioni pròliminari dell’armistizio. » 


Noi; alla. nostra volta, non  discuteremo 
sulla locuzione, papi sudditi, adoperata dal- 
| J’egregio senatore, note essendo le nostre opi- 
mioni su questo argomento ; d'altro canto ci 
evidente che il senatore Musio non ha 

mai inteso di. applicarla alle cose spirituali. 
7 La questione romana nella seconda fase è la 
sua soluzione, esame del prof. Emidio Pacifici= 
| Mazzoni, è il titolo di un lavoro che richie- 
derebbe lunga e profonda discussione, giacchè 

| espone nientemeno che il programma delle 
guarentigie da offrirsi al Papa. Su molti putti 

P autore troverà pochi. contraddittori ; e nen 
gli verrà contrastato che la' persona del Papa 
dev essere sacra «I inviolabile e che gli va 
«dato un appannaggio, ecc. , ecc. Ma vi sono 

- alcune sue proposte che certamente non po- 
trebbero essere accettate ad occhi chiusi ; 
quelli, per esempio, che vorrebbe trasformare 
Ja città Leonina ‘in una riunione di edifizi 

S "1meramente: ecclesiastici. Se questo concetto 
«sia praticamente attuabile, se questa e molte 
-_. altre proposte del prof. Pacifici-Mazzoni pos- 
| samo veramente togliere di mezzo .qualunqué 
| altrito fra il governo civile e l'autorità èccle- 
‘siastica, gli è ciò che molti esiteranno ad am- 
mettere. Ma quando di queste questioni dovrà 
occuparsi il Parlamento; allorà, se nen tutte; 
almeno alcune fra le idee manifestate in questo 

opuscolo saranno argomento di serio esame. 


cura dell’ufficio d’arte della i 
ridotta a me ip ami. ; 
era altresì limitata a quella sola parte della della guardia civica che cà 
strada che corre fin dove esistono ville abi= | era in aperto antagonismo colla guardia na- 
tate, niun contò tenuto del preseguimento } zionale ; il ristabilimento della Gazette da 
verso Revigliasco, che corre fra i boschi. So= | Midi sospesa, per misura amministrativa fà 
pra questo, progetto sul quale il Consiglio era | a nuovo ordine; la revoca del decreto d'espul- 
chidmato a deliberare, non erano stati intesi | sione dei (Gesuiti di Marsiglia che dovevano 
gli utenti, e di qui le eccezioni per sapere se | lasciare la Francia ‘entro tre giorni. 
il Consiglio poteva procedere oltre, senza la | - « Le guardie civiche, di cui una parte erano 
formalità della convocazione degli utenti, mal- | state trasformate în guardie della pace pub- 
grado la triplice vana convocazione degli stessi | blica 0 sergents de ville di nuovo genere , si 
in riguardo al precedente progetto sulla stessa | sono îrritate di questo scioglimento, come di 
strada. La discussione (cui presero parte i | un biasimo inflitto a tutta la loro condotta, a 
consiglieri Ferraris; Ferrati, Ceppi, Malvano, | tutti gli arresti e perquisizioni che esse ave- 
Sambuy ed altri), fu molto prolungata, ma.| vano operato senza ombra di processo. Il cit- 
non si. vepne ‘a conclusione perchè l’ora tarda | tadino Esquiros, che né aveva dap rima fatte 
sorprese il Consiglio quando ‘erano ancora | le sue guardie del corpo prima ti farne la 
svariate le proposte fatte e discrepanti ancora | sua polizia, ricusò di pubblicare il decreto 
le opinioni. Durante questa discussione, si | I clubs andarono ad interpellare questo am- 
verme ‘a porre im evidenza ‘un fatto sul quale | ministratore sulla voce della sua dimissione : 
poca ‘si fermò finora Patténzione-dél pubblico, | egli rispose che infatti l'aveva data nei ter- 
e che nionpertanto merita seria considerazione. | mini i più energici e protestando” contro gli 
È positivo: che il suburbio ‘di Torino, tatito:| errori di un governo. male informato è male 
in collina quanto in pianura; è deficientè di | ispirato. I clubisti «delegati lo scongiurarono 
strade che. meritino tal. nome. ;Il; Municipio | allora di rimanere al sno. posto; egli parve 
torinese, che largheggia in tante cose, è di | acconsentirvi. fa li 
i i li ne | una straordinaria grettezza în fatto di strade |  « Questa scena avveniva in presenza del 
il maresciallo Bazaine ha fatto collocare cin- | comunali. Le poché strade che solcano la col+ | cittadino Marco Dufraisse, che ‘era giunto alla 
que mitragliatrici davanti al suo, palazzo. - per: | lira amenissima è quelle che servotio alle prò- | prefettura ‘con missione di metterà ordine agli 
sua difesa. La condizione di Metz è descritta | prietà rarali; sono pressochè tutte vicinali, ed | affari di Marsiglia. Gli sî dichiarò che se egli 
come insostenibile. : Manca. persino il pane. | 1 Municipio si limitaad'amministrarné la ma | pretendeva sostituire Esquiros ;. egli non ver- 
Tutti i reggimenti di cavalleria, eccettuato uno nutenzione, main modo tale che neri sono | rebbe. obbedito: Dufraisse protestò. che egli 
della guardia, furono convertiti in fanteria ed: || per nulla viabili. . Non sarebbe inopportuno | non era stato affatto nominato prefetto nè am- 
i cavalli vennero macellati o, morirono per.{ che, anche a riguardo delle strade secondarie, | ministratore superiore, ma che era incaricato 
mancanza di foraggio. Secondo una corrispon- | il Municipio spiegasse quelle premure che usa | di una ispezione nei dipartimenti del Sud-Est 
denza del Giornale di Francoforte Bazaine non | spiegare in ogni altro ramo'déi servizi am- | e che ripartiva per Tolone, da dove ritorne- 
avrebbe comandato le Ultime sortite, egli sa- || ministrativi: - | rebbe più tardi. 
rebbe ammalato in seguito ad una ferita al | ‘Por la vacanza del posto di sindaco’ della |. « Al.lore ritorno al club i delegati raccon- 
petto avuta nel duello con Leboeuf, è Boyer | nostra città, sî sono di questi giorni pronun: | tarono questi dettagli. Essi aggiunsero; quanto 
aa sean di Si green] ziati nomi. di alcuni personaggi. Primo &| di Gesuiti, che Esquiros manterrebbe energi- 
e o di aci are... rio. quello del. conte Panza di-S. Martina, al la.| camente il suo decreto d’ espulsi i 
maresciallo nel- mezzogiorno della Francia. » |\jl governo aveva fatto offrire il posto. DE padrì sarebbero imbarcati a a I 
sgrazialamente l’ egregio personaggio declinò | La France dicè che î magnifici cavalli da 
CORRISPONBENZE IT ALI ANE l'onore di rappresentare la cittadinanza tori- | corsa russi, che furono ammirati all’esposi- 
» | rese. E dico disgraziatamente perchè ’ atito- | zione di' Parigi nel 1867, e che l’imperatore 
rità del suò nome, e le coghizionî aminini- | di Russia aveva regalati ‘a Napoleone III, fa- 
Tormo ; 24 ottobre. — La nostra rappre- | strative da lui possedute. erano  indicatissìttè | rono venduti a 400 ‘franchi l'uno.' Ciasche- 
sentanza comunale tenne una seduta straor- { per siffatto onorifico ministero; oltre di che | duno di questi. superbi cavalli: valeva 25;000 
dinaria, nella quale accolse senza discussione, { la di lui nomina sarebbe stata accolta col. più | franchi. È 
sulla proposta della Giunta, il nuovo canone 
d’ abbuonamento pel dazio-consumo in annue 
L. 2,750,000 pel. quinquennio 1874-75. Se 


grande favore e dalla cittadinanza e dalla rap- sota ; 
presentanza stessa del Consiglio. Ora si parla La Patrie dice che una circolare. del gabi- 
però il Consiglio, non fece discussione in pro- 
posito, la Giunta, prima di presentare la cosa 


i as è ei di Washington ai suoi agenti all’ester 
del consigliere conte dî Sambuy come dî colui | Petto Gion al suol agenti all'estero, 
che dotato di eccellénti qualità, potrebbè rap- pe sin pi di unirsi ad ‘ogni sara 
presentare dégnamente il posto di primo magie st Aa tr nropa in favore del ristabili- 

alle deliberazioni del Consiglio comunale, aveva f Strato cittadino.!Dotato di iniziativa, di; attività FT n 

corse lunghe trattative. colla. Direzione: gene- | e di capacità, il conte di Sambuy potrebbe pren: | Il ministero ellenico pubblicò recentemente 
rale. delle gabelle e col ministrò delle finanze | dere le redini. della. nostra amministrazione | duè relazioni che nulla hando di soddisfacente 
direttamente, per modo che la domanda, go-.| civica e condurla diritto per la sua via,.si- | PT la situazione della Francia. Il primo di 
vernativa, che in origine era di.3,030,000 | curo di essere coadiuvato nell’ opera ardua e | questi documenti contiene una lista sventura- 
lire, fu ridotta a 2,750,000, che senza ecce- | faticosa da quanti hanno in pregio il pro-| tamente troppo lunga di briganti uccisi, pri- 
dere le forze, economiche del comune è pur | gressivo aumento del benesserè motéle'e ma- | gionieri o dispersi, € di condanne pronunziate 
sempre una bella cifra. Una discussione sin- { teriale della città nostra. Da quanto però mì | nel corso di quest'anno per fatti di brigan- 
| golare si è elevata in riguardo alla nomina | risulta, pare che, non sì pensi per il'momento | taggio. La seconda relazione si. occupa /della 
della Commissione cui è demandato. 1’ esame | a dare un. successore, all’ egregio, conte; Val: | Situazione finanziaria, la quale, dopo la rivo- 
preventivo del progetto di-bilaucio pel 4874, | perga Masino, e non sarà che dopo un inter- | luzione del 1862, sì trova sempre nello stesso 
preparato dalla Giunta, ‘faluno avrebbe voluto | regno di alcuni mesi, cioè fin. verso ai primi | stato deplorabile. Le imposte: verigono perce- 
si attendesse a farne la nomina al cominciare | dell’anno nuovo, che il governo penserà alla | pite molto difficilmente, ed aumentano nello 
della tornata ordinaria di autunno, per avervi | nomina di cui si tratta. Ed infatti non w'è | stesso tempo le spese ed il disavanzo: Il debito 
presenti i quattro consiglieri nuovi eletti: nelle | premura alcuna. ellenico, ammonta: ora alla somma, enorme per 
ultime votazioni. Il Consiglio però finì per 

procedere. oltre sul riflesso che la Commis- 

sione ora eletta ha tempo sufficiente per esa- 


. questo piccolo paese, di 70 milioni di dramme; 

e |il disavanzo annuale & calcolato, per. l’anno 
minare l’ importante documento e riferirne 
abbastanza per tempo, affinchè il Consiglio 


N 0 T I Z I E E S T E R E prossimo, a 4 milioni. 1 funzionari aspettano 

i loro stipendi, e le pensioni non vengono 
pagate dal principio dell’anno. 

possa ; nella tornata, procedere alla discus- 

sione. 


wi Patrie pubblica un ‘articolo violento con- È DIRI Ae 

tro Garibaldi e ‘dice che il signor Gambetta si 

recò nei. Vosgi per porre un freno alla pretesa AT T | U F F | C | A L I 

hà di avere il comando sopra tutte rea 

le forze regolari ed irregolari ché operanovin ;, 

quelle; dalia) 8: pe La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente 
Osserviamo che la Patrie che si stampa a | SONtiene: 

Poitiers ‘è il solo: giornale che parla ‘di que | . 4. Un R. decreto dell’8 ottobre, col quale 

ste pretese di Garibaldi, e che nessun. giornale | SÌ approva una nuova tabella che fissa il per= 

di Tours leconferma; sonale addetto al servizio delle macchine a 
La Gazzetiù della Croce del 29, discuterido | POrdo dei bastimenti in armamento, disponi- 

la voce che il signor Thiers sì recherebbe al rp disarmo. 

pier caio e led 

ratiche. h > ehi : 

L Fata dal Mezzogiorno della Francia al- Piega eine È 
bi pae Belo tarsia H 3. Un R. decreto del 25 ottobre, col quale, 
€ vi situazione di Marsiglia si disegna sem- | i termini fissati col R. decreto del 45 otto. 

pre più nettamente, Vi è ora contlitto dichia- | bre 4870 per l’esecuzione nelle provincie ro- 


__ —@_———trn’r1 meu si 
e—_—T —————————@@cccg 


Ora, penso io, possedendo 1’ onnipotenza | rei neanche paragonare al nobile i I 
della grazia e della bellezza, quanto bene non | che spinse 1a ni De Martino P cu are 
potrebbero far le donne se si, collegassero in | un atto gemerosissimo l: Perchè non Peri Tr 
Una santa missione! Un poeta indiano fu ri- | donata questa ‘mia fantasia? Del restò ho i 
chiesto dal principe Alaris di figurare la donna | vato il modo di renderla peregrina: e sai co- 
come fu ideata dal Creatore. Sai tu, lettore | me!.. Lodando un municipio, Sono così rari 
gentile, come la rappresentò. Zeulik ?,.. Ne gli encomi che si rivolgono a codesti corpi , 
fece un angelo che scende dal cielo a curare | morali, ed è così raro che essì li meritino!! 
dei poveri lebbrosi! Tu hai dato le ali alla tua Eppure il municipio di Sorrento può pro SR 
NSOE, disse Alaris a Zeulik, ma obbliasti | dirsi il corvo bianco di San Gregorio Mia cole 
il serto, } sta dunque itando di così precla 
" Zeulik sorrise e rispose al principe: ma la dirò in Kai vs rr un vemiiiaeyti Sag 
Ficonoscenza e. l'orgoglio di aver compiuto. una | quatoTasso; È un atto nobilissimo di cui Ita 
bella azione non ti sembrano nobile corona?.. lia-ed Europa tutta gli saranno riconos era 

Alaris dovette convenire che. Zeulik aveva | è una resti al genio. Che vuoi leftor mio, 


ragione. è ni agradicant 
Ma quante fra le nostre donne comprende- ua i Snlae aiar ppi 


rebbero le parole di Zeulik!.. Quanti. cuori pal s 

pitano per il bene, come il cuore della signora SO go i a 

De Martino? < D’andare al diavolo sénza isérizione, » 
Io ebbi solo l’intenzione di esprimere quei Ma quando tu leggi sopra di un marme uno 

pochi pensierì che si, avvicendarono pico di n nomi tati poli la. gloria 

mente in questa mia gita a Sorrento. È le mie | di un secolo, è pur necessario scuoprirsi, hat 

idee ed i miei affetti lascio a te, lettore,,, di { tere sei, mani, ed inneggiare anche ad un, mu- 

apprezzarli come crederai meglio. Dio mIO!,, Dicipio : 

Ci commoviamo. dinanzi a pene ben meno de- Tasto facto 

gne di eccitare un nostro palpito!.. Applaur Nullum par elogium, 

diamo a virtù di convenzione che io non ose- Ì x. Xx 


La Freie Presse, però, del 24 siienitisce. 
te notizie. Questo giornale crede. che il 
Somalia mino diParigî nott è inco! 
e non incomincierà tanto presto, perchè non 
sono-.arrivate ancora le. munizioni (4000: colpi 
per catinorie). Il 44 erano stati collocati it 
posizione soltanto 78 cannoni di grosso ca- 
libro. 

Dai giornali di Vienna del 24 ‘togliamo 

quanto segue: 
--«.Si ha da Monaco, 24: Il principe Leo- 
poldo .di Bavieta, capitano nel reggimento 
fanteria; Regina Madre, si è smarrito. Dopo 
le presa di Orléans si sparse la notizia che 
lun capitano d'artiglieria della guarnigione di 
‘Monaco: non era stato ritrovato. Ora non wè 
più dubbio che questo ufficiale è il principe 
‘Leopoldo. 

«Amburgo, 20. = I francesi hanno, sino 
ad oggi, catturato sei. bastimenti mercantili 
tedeschi. ; 

« Notizie da, Metz del 17 annunziano che 


PARLAMENTO UNGHERESE 


Diamo il testo della proposta presentata dal 

conte Simonyi, membro. dell'estrema sinistra 
ungherese, nella seduta del 22, della Camera 

| dei deputati di Pest, e che ci venne segnalata 
dal telegrafo : 

Considerando che la guerra attuale fra la Fran- 
cia e la Germania; alterando , coi suoi’ resultati 
definiti, i rapporti politici esistenti, può  precipi- 
I n e 

che L ge! n +j43: n 
ia curo la prevalenza dello | Bazdine dall'altra. Questi due ultintî tratta- 
- eque esigenze della nazione tedesca ; valo ‘i loto nome personale e si è era d’ac- 

Considerando che Ia nazionè francese respinge | cordo sopra tultté le clatisole è ‘pronti a fir- 
solennementé ògni intenzione d’immischiarsi negli | marè ‘allorchè il signor dî Bisttartk pose in- 
- allari tedeschi, ed in questa guisa la spaventevole | nanzi come condizione sine qua non l’ingresso 
guerra proseguita anchio ora dal re prussiano $t | dei prussiani a Parigi. 
(è cambiata in-una guerra d’invasione che viene | «Il generale Trochu dichiarò di nen pe- 
“i an Rolfanito;:coll Proposita: della"; devasta» terè sottoscrivere a questa condizione davanti 
SE aL ce ein dog nazione | l'attitudine dei parigini e. degli altri membri 
viene posta in pericolo, se i prussiani vogliono | del govertio. Il signor di Bismarck da parte 
far conquiste a spese di altre nazioni; sua insistette sulla necessità. della presa di 

“Considerando clie l'assedio ed il bombardamento | possesso: di Parigi, facendo: osservare che i 
. di Parigi che si vogliono effettuare con danno ir- | signori Trochu è Bazaime non gli. offerivano 

reparabile dell'umano progresso 0; della civiltà | uma sufficiente garanzia e che egli era nella 
universale hanno. per scopo. l'abbassamento della | necessità di prendere: delle garanzie materiali. 

Il maresciallo Bazaine non agì come rappre- 


nazione francese e di costringerla ad rerghnti 
condizioni di pace che non sono compatibili cogli Fentanto dell'im i 
teatri e È \peratore; ma:come marésciallo 
interessi generali d'Europa; di Francia, ; 

r€ Gredési generalmente che il maresciallo 


— Considerando infine ch'è da sperarsi una pace 

durevole soltanto allorchè tanto la nazione fran- 4 i 
lat sta' per capitolare; ma nulla si sa delle. con- 

dizioni: di questa capitolazione. » 


cese, quanto la germanica non verranno turbate 
nel regolamento’ dei loro affari interni e rispetti» 
vamente che la Germania non venga molestata da neri gii 
Leggiamo nella Liberté del 20: 
è Il goveriio della difesa nazionale sta per 


alcuna influenza straniera. nel compimento della 
abbandonare Tours ed dcto il moss princi 
a fd: èsso nom viole in- 


sua unità e la Francia non soffra alcun discapito 
‘nella posizione che le compete nel consesso delle 
| nazioni europee, pér l’estetisione del sna territorio, 
pu: ia vue ti ©por il suo passato St0= | 
rico; la Camera voglia deliberare: cortétè il rittiprovero' che si è fatto a Napo- 
Come la razione ungherese. considerava con | lege III. Esso cotisideta che la sua presenza 
simpatia l’anergia con a la o n di- | a Toitrs esigé una protezione e' può imbaraz= 
tendeva il diritto della libera disposizione dei suoi | yijs # movimenti dell'esercito della Loira; In 
Resta, cosi: pis estos pren SUOPII | secondo luogo, è meglio partire che fuggire, 
e questa risoluzione priverà i prussiani del- 
l’ iftibcente piacere di far traslocare ‘la sede 
della difesa nazionale. Si ‘aveva dapprima pro- 
posto Tolosa, poi Glermont-Férrand èd infine 


calorose simpatie, la lotta difensiva. della nazione 
francese che si limita all'affermazione della pro- 

sî è preferito Bordeaux ch è definitivamente 
scelto.» 


Troviamò nell Indépetidance Belge ‘che ci 
giunse Oggi il'‘testo della corrispondenza da 
-Londia, dî cui abbiamo riprodotto il sunto 
secotido un dispaccio dei giornali di Vienna: 
Essa & del seguente tenore: 

« Le trattative di pace furono condotte di* 
tettamente fra il signor Bismarck da una 


pria libertà ed integrità territofiale éd eccita il 
governo ad agire d'accordo collè rimanenti po- 
tenzè neutrali în tutti i modi possibili, perchè ab- 
bia fine questa guerra anatemizzata ‘dall'umanità; 
dalla libertà delle nazioni, dalla’: civilizzazione. e 
dagl'interessi generali europei. 
Pest; 22 ottobre 1870. 
(Firmato Ernesto: Simonyi ed altri 9 deputati). 


La discussione né è stata rimandata a lu- 
nedi. : È 


Dopo alcune deliberazioni di interesse pri- 
vato , sorsé una discussione che. forse non 
aveva ragioné di éssere, e che, partita da 
una osservazione poco importante, si elevò a 
grandi proporzioni, acquistarido cosi impor- È 
tanza di una questione generale di principîi 
e di applicazione di legge. Trattavasi di una 
stradiciuola chè diramandosi dalla provinciale 
di Moncalieri ,, si interna nella collina ‘sulla 
destrà del fiume Po e tende a Revigliasco; 
Questa strada non fu accolta mai nel riovero 
delle comunali, è segue quindi la sorte delle 
Vicinali. Gli utenti fecero fare un progetto di 
sistemazione, ma trovarono grave la spesa 
nella peritata somma di oltré 12 mila lire. 

Il sindaco aveva convocato tre volte gli 
uferiti per intendersi su quel progetto, ma le 
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nerie di quella turba che si chiama il del 
mondo degli eleganti. 

E sai tu, lettor mio, come si chiama que- 
sta selvaggia? 

Nel mondo è indicata col nome di contessa 
Amata De Martino, però fra que” giovanetti 
che, per mércè sua, apriranno la mente alla 
scienza e potranno divenire utili alla nostra 
Italia ed a loro stessi è chiamata benefattrice. 

Vi sonò delle delicatezze di cuore che solo 
alla donna è dato comprendere, ed a me parve 
semprè che la donna, angelo del bene, potesse 
andare orgogliosa della. sua aureola ben più 
che dei diamanti e delle perle, che sono spesso 
le virtù di chi non ha virtù. 

.Jo non ho mai compreso come si possa pre- 
dicare l'emancipazione della donna perchè non 
Mi sono mai accorto della sua schiavitù, Dirò 
anzi, che mi parve sempre che il vero schiavo 
fosse l’uomo. Che importa del modo con cui 
si esercita il dispotismo femminile ? Che im. 
porta se invece di addurci alla sua volontà 
colla verga Moscovita 0 colle verghe di Dio- 
Mislo, essa ci prostra con un sorriso, con una 


Si legge nella Gazzetta dî Cambraî del 49: 

« Al momento di mettere in macchina ri« 
leviamo che l’autorità militare ha dato ordini 
per l’inondazione! immediata ‘e. completa dei 
dintorni della città, la demolizione delle co- 
struzioni e degli alberi o‘boscaglie che si tro- 
vano nella zona militare. Altri lavori desti- 
natia contrariare la marcia ed i piani del 
nemico e che! non possiamo far conoscere, 
vennero pure ordinati: » 


Notizie della Guerra 


La France del 23 pubblica le seguenti. no- 
tizie : 

« Ieri ebbe luogo all’arcivescovado una riu- 
mnione straordinaria dei membri del governo. 

«Il sig. Thiers assisteva alla seduta che 
durò molte ore. 


La Corr. Zeîdler dî Berlino del 23 scrive: 
c Di fronte alle totizie che si ripetono 
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mi facesse compagnia per farmi un poco il 
Cicerone, come si dice a Roma. 

È il buon Gargiulo, mi rispose questo di- 
scendente di Torquato Tasso. 

L'aggettivo eta veramente lusinghiero 
codesto signore, e mi parve il. più bel titolo 
di nobiltà. ch’ egli potesse mai desiderare; 
perchè esprimeva. la. riconoscenza del popolo 
beneficato. 

Ma mon era giunto alla fine della mia sor: 
presa. M'attendeva ben altro,' e vi accerto che 
dopo-aver' preso terra coll’ orgoglio ‘di un se- 
guace di Colombo , dovetti ‘ben: presto chié 
dermi se mai per avventura il barbaro non 
fossi io; sebbene i vestiti che indossava fos+ 
sero foggiati sull’ultimo figurino francese. 

Sul monte sempre verde che sovrasta Ja 
bella Sorrento; in tempi’ & ten felici e inen 
leggiadri »; come direbbe il poéta; sorgeva un 
convento di frati. Vi assicuro che qui’ puré; 
come del restò accadeva ‘in 'bgiiî paese, questi 
signori tonsurati aveano saputo scegliere a do- 
vere il loro nido. 11 Deserto, chè tale ‘èra if 
nome di questo convento, — cone una vedetta | credere che fare il' bene è iù meritorio din | i ‘pirate 
frà il cielo é la térra — domina tutti i colli nanzi a Dio e dinnanzi agli deli di' senzio di. Font LE; bia > cd enigio dra 
vicini. L’isola di Capri, tutte lè altre isoletté ‘ di quello che Iò sia cangiar di mode e per>? troppo. ben hi pe Goa gna di non a 
del golfo di Napoli, ed i villaggi che fanno dere il tempo, ascoltando le inorpellate asi- A o. echi PoRsono giare di non, verla 


corona alla città frastagliandosi nel verde dei 
limoni e degli aranci della campagna, formano il 
più ameno e pittoresco anfiteatro a quell’am- 
masso di pietra che la preghiera e. le austere 
virtù, come:deve un buon cristiano ,, hanno 
per secoli santificato. Se i monaci che l’ abi- 
tarono scelsero il Deserto. per ‘sfuggire alle 
tentazioni ed ai rumori del mondo, dichiaro 
che devono aver raggiunte lo scopo, 

Là infatti è un eterno silenzio; là una pace, 
una calma: solenne che eleva l’anima al ciela. 

Ma guardate un poco dov'è giunto a ficcarsi 
lo spirito. del secolo:!.., Que’ buoni anacoreti 
furono sloggiati della loro Tebaide per opera 
di un diabolico decreto Reale; e sai tu, let- 
tore, che cosa è oggi divenuto quel convento ?...; 
Niente più, hiente meno che un asilo di gio- 
vani i quali vengono istruiti nell’agronomia; 
Ma vha dî più: questa metamorfosi è l'opera 
di una benefica fata, di una donna la quale; 
comprendendo la santa missione del sto sesso 
un po’ meglio the ‘non 1ò facciano rmigliaia 
delle suè sorelle in Eva, la la delicatezza di 
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mine della legge comunale e provinciale 20 
marzo 4865, e per l'instaurazione delle nuove 
amministrazioni, sono prorogati al. 20 novem- 
bre 4870. 

Le liste elettorali dovranno essere compilate 
dalle attuali amministrazioni entro il 80 otto- 
bre corrente, e pubblicate immediatamente per 
due giorni consecutivi. 

4. Un R. decreto del 18 settembre a tenore 


n 7 wi x 
malattia, svolgere e propagare le saggio mas- 
sime di previdenza [per renderè meno disa- 
giata la vecchiaia — ecco-il suò programma, 
a cui facciamo sincero plauso 
L'altro giornale è la Gazzetta dei farmacisti 
italiani, diretta dal cav. dott. Michele-Ban- 
cheri, ed uscirà tatti i lunedì. Il titolo basta 
a farne conoscere lo.scopo, e speriamo che 
esso servirà all'incremento della scienza. 


giuolo dell'albergo a ringraziare -la. folla accla 
Tante. 


R. prefetto e l'assessore Bertani. 3 
Verso le:10 ore S. A,.si rititàvà nei pròprii ap 


e SE ‘Jacoby. Lo 
e eran del quale, la Società anonima per azioni no- partamenti. Stamane alle ore 9 jattiva per Cal- È dei predetti giornali. tèdéschi, Besanton, 24. — Secondo le ultime tiotizie 
0 pub minative, sedente in Napoli; sotto il titolo di Bolleitino meteorologico del dì 26 diero, per assistere alla fazione campale comatidata d ott: ufficiali il nemico non èccupò le posizioni di, . 
are, sj Banca cooperativa: degli operai in Napoli, co- ad un'ora pomeridiata Ri ga panel Oggi S.A. Sorel alle ore.8 14. Arichè in Germania si manifesto un vivo | Chatillon e di Valentin; esso batte in ritirata 
‘Ome dj Stitnitasi con atto pubblico del di 19 gennaio |" jì barometro si è alzato da 2 a Bpm. smile le arupie di riprno dal: campo, accampa: fi 1. ia "1? sinitiatisio "comò foriero della |per le due strade di Gy e di Ring; recandò 
rogato Andreoli, numero 3 di fepérto: aa per Ri Tanno questa notte in Piazza d'Armi, dove domani di feriti. Es ? 21 
dotta a 1870;-rogato 3 Rociali tuttà la Penisola; i venti sono generalmente tnattina saranno passaté in rassegna da S. A. il ] pace. seco 37 vetture di feriti. Esso lasciò'un iti 
Se av rio, è autorizzata, e gli statuti sociali ‘inserti deboli, e il'mare è calmo. Il cielo è quasi] prizioi Ne sia prova la seguente notizia del Giors | mero considerevole. di morti, fra i ‘quali tro 
ave. 5 costitutivo. predetto; adottati È i 20 principe Umberto. DI 5 eil a 4 ste 
> He all pe ca n Li sohi É lottati stri dappertutto nebhioso; ed è piovato in Firenze | Dalla Gazzetta del Popolo di Roma del |.male della. Germania del Sud, ché riferiamo, | vasi un colonnello badese. into 
da fatyy e mora Bici del tas di 1869. br ed ih Sicilia; la temperatura è aumentata sotto 25 togliamio le seguenti notizie : quantunque assai prematura, perchè, lungi che |, ,Le nostre perdite sono ancora sconosciute, n 
Arne |a DE iii a e ce’ | il dominio della corrente equatdriale. Il generale Masi lasciò la nostra-città per ritor. | l'armistizio sia firmàto, non è ancora arrivato | ma sono meno considerevoli: 460. feriti: froé © 
lecrey, 3 agosto 4870, sono approvati en: 18 htodifi)|" | Qui in FiFehs6 sfiche ieri sera, dalle 7 alle Ba È ad Orléans il signor Thiers, per ‘istabilirne’| vansi nell’ambulanza di’ Besancori. | 
L ni ‘préscritte dal te d 5 ì ._ | nare al suo posto a Palermo, e fu accompagnato di n re st 
tO am. cazioni prescritte dal presente decreto... |40 e 30 m. si vedeva (non ostànte lamebbia alla stazione da moltissimi egregi amici. le condizioni, qualrappresentante della Francia: |... Neufohateau, 24. — (Sotto riserva): Nella 
Ssi0ne . 9. Disposizioni nel personale dei. pubblici | è una Ininutissima pioggia) una luce bianéà=.|: Fino da stamane «erà un grande affollarsi. di {_. « Monaco, 24, — La Posta della Germanîa | notte del 20 la guarnigione di Verdun fece. 
lei ter. docenti: 3 RESTA. stra che si esterideva dal N-B. al N-0.;-e si |-persone di ogni ceto alla casa Aiani, ove riel 1867 | del Sud scrive - una sortita e caricò il nemico alla baionetta. 
tro li 6. Disposizioni relative ad impiegati del alzava: fino a circa 45° sopra l'orizzonte; e {i zuavi pontifici sacrificarono alla loro inconstilta «In questo momento è stato conchiuso un Le perdite del nemico sono considerevoli, 
è LI Corpo d’intendenza militare. contemporanezmente si ossèrvava mna forte | ferocia ‘tredici ibermi cittadini. La casa è magni- armistizio incondizionato. La conclusione della | e furono aceresciite da uno sbaglio di due. 
male 7. Elenco di-disposizioni fatte nel personale perturbazione» magnetica: Eta manifesto che | ficamente paratà a lutto, è decorata di’ bandiere pace è imminente. Dappertutto si fanno pré- | corpi prassiani, i quali si sono cannoneggiati 
trarono giudiziario. se lo-stato» del: cielo.non Jo avésse impedito, |'®'di:cotone di alloro. Fu stabilito un. servizio di parativi ber l'illlubinazione, a vicenda per tutta la fiotte; 
parve 8. La tabella di ragguaglio tra-le disposi- | si sarélbe:goduto dello spettacolo dell’ Airàrà | Signeri che regolano l'ingresso. delle persone nella i ; BORSE 
zioni del Codice penale-citate. nel regio editto. |.boregte e Ila Pe Sippî casa, ove sì scorgono tuttora i segni della barbara tai dr 
, G soregie come) mella. sera precedente; Sappiamo: li singficina scompiula dai. sostenisori- del potere {. Scrivono da Metz, 20, alla Triest. Zeitàng che Vienna, 25 UU 3 
na del 26 marzo 1848 sulla stampa; e.le corrisponi- | inf: fi P (EI ila A 
to all denti disposizioni: del i 9 " PH infatti stamani; chie una. splendida aurorà fa | temporale. . il principe Federico Carlo col suo seguito si | Mobiliare ; ++] 856 90 | 256 30 
la se Sele FRE 20. scten oo mento: sui delitti. |sveduta ieri-setaca» Moncalieri; ‘a Genova, @ |:--1) giorto 39 corrente sarà disouesa al tribunale recò con bandiera parlamentaria verso Metz |" Lombarde : 11|472 S|19L 60 
“gli e sulle penè -20 settembre 1832:.(Vedi art, 2 Venezia; a Roma e Girgenti; criminale, nel; palazzo di Monte Citorio, la causa | dove hanno luogo trattative per la resa, Îl ge- | Austriache. + + +] 388 50.|(886 60 
se egli del R. decreto 19: ottobre. 4870;-n:-5940 ,.|. È probabile che il.tempo si mantenga an- |-contro Pietro Sordi di Zagarolo, autore del feri- nérale Boyer erd iéri al quartier generale del Banca Nazionale. . . . || —= 
O ver. pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del 25. 0t- | cora incostante e che. accadano delle nuòve | mento dei tre sacerdoti D. Giovanni Ceccarelli, | "°T2l i) dericò Carl a n SECO d osa I8|_- 
e egli tobre corrente); Yamohisblischiagnglichi È D: Giovanni Clemente e D. Giuseppe Cristofari, | Ptincipe Federico arto. Venerdì arrivano tut Cambio su Parigi ——-|-- 
A Endacios : / i ministri tedeschi a Versailles. Cambio su Lendra;..-.... |-19290| — — 
nè am. SARA: a 435 che tanto turbò la uostra città. La seduta sarà Rendita austriaca 80| 66 50 
aricato a Articoli Temperatura sega + 900 _ | pubblica, e vi si esamineranno, nove testimoni. La x tà spe S 
“na i Articoli Afticoli corrispondenti massi parte del fisco sarà sostenuta dal. sig. avv. Pietro Contrariamente alla. notizia da noi riprodotta Berlin; 28 (Apercra) 
n ni del {Regio Editto/del Codice penale del Massoni sostituito procuratore del Re, e la difesa | nelle nostre notizie della guerra circa lo. smar- Austriache >; . | cute si 
itorne- 26 marzo 1848 |(26 ottobre 1839)|" regolamento i in iati i dal sig. avv. Pietro Gui, avyocato dei poveri, rimento del principe Leopoldo di Baviera tro- | ombardè Pest Nt) da 
sulla stampa | in essi cittati sui delitti Nota dei defunti dehunziati nel giorno p pi pol a n =; 
e sulle pene 2% ottobre. — Ieri; scrive Il Romanò del 25, la Com- | viamo questa sera nell’ ufficiosa Cori ispondenza Rolli FAME : Si De st 
accon: i Panni da; i | missione organizzatrice della guardia nazionale | Hoffmann l’asserzione che questo principe non i T È 
Catellacci Torella ,. d'anni 38 Ceccherelli a 1 i ì 
quanto 14 183, 184 83 Ildegonda, id. 18. prese gli opportuni provvedimenti per formare. | fu mai smarrito e che è sano, 6 salvo, Marsiglia, 26. 85 26 
nergi- 7 61 332 Più, 6 bambini che non avevano ancora 7 | il corpo di musica, del quale fararino parte è ditte NE , liana I A 
ng i anni. ni ottanta suonatori, ' La Neue Freie Presse pubblica il seguente » »°‘teriiiné — BE 25-54 50 
ar ù RRROTARECISEVI SIR PT ceTot] RI E AE 3 
28 616-618 329 Gli atti di nascita denutiziati nello stesso giornò = dispaccio : » italiana contanti ——- LL 
lli da “n | pal made 11 furono 29, cioè 17 maschi, 11 femmine @ 1 isato- G T di E « Londra, 24. — Una lettera della casa ban- LA »  termite 5575 5610 
sposi. È ica inbrto. NOTIZIE ULTIM caria Baring fratelli smentisce che l’ impera: |- Lombarde = 80 
sratore : Del 25. x ia nda dei fondi impiegati presso | - Austriache 78750. 785— 
IU, fa- (1) Art, 9 del decreto 19 ottobre corrente. Cirri Gaetano, d'anni 80 — Belli Cesare, id. 55 Fi regia PRES Ottomano =» di sr TR 
lasche- | Semi Lui, id 46 — Bogdi Maria, id. 81 | ]) sig. Thiors, munito di salvacondotto | © { questo riguardo osserviamo. ché.i fondi | pitt on? Ka eul 
25,000 — Martini Don Giovanni , id. 49 — Pegna Gu- Ila P ù Paribi.. DI è ‘SnparienanitialO anice _ 
. glielmo, id. 84 — Rondini Tommaso, id. 58. della Prussia, è arrivato a Parigi. Dopo | che un tale enumerò come. appart di. italiana 0 {3 E Bizzion 8618 
G RO N A G A D I F I R E N Z E Più, 5 bambini che non avevano &bcora 7 |che avrà conferito e si sarà messo d’ac- {1° imperatore Seco © funi Lane i Austriache . è def Ma 788 
A tanti ero, Si 
doni zA PE atti di nascita denunsiati nello stesso giorno Dia ce Bovero priv EGUREnA la veni ci Tpongnea Bags del si- un 
ntativo La sera di giovedì, 27, si riapre il regio | farono 18, cioè 12 maschi e 6 femmine. Pa) P gnor Pietri, spp cali igor Napo- GIACOMO DINA, DirertoRE. 
ili nl. imoni del 23 ottobre. 3 a leone, al duca di Brunswick. Pi RTRT s 
stabili tate) della Faruoliy su dot fin del mae- P ii ? "4 cia gia, | Si-credo che il governò francosa sla ; dal! È Giovanni RoiisaLno, Gerente.. 
stro cav. Petrella, interprei alle signore Sia È K È; sisi RIT i io dei giornali di Vienna 
ianchi sani 3 ci | att. a casa; ; disposto dî conchiudere un armistizio, pur- | Sstondo un dispaccio dei giornali di Vien 
emente Bianchi-Montaldo e Flora Mariani, e dai si- Giagnoni Gio, Batt,, muratore, e. Mastti Maria p I judicatà dl n AOne là Norddentsche Allgemeine Zeitung di Berlino DI: 00) 40 
facente gnori Bulterini, Silenzi e Maffei, e col ballo rr a casa. chè nana 3 fosse pregiu a 2 A ‘diée‘‘che là prima impressione, dell’articolo BORSE DI MMER CIO Fi 
mo di Ondina del coreografo Pallerini, musica del Romoli Giovanni, confeituriere, è Galardini An- quistioni riservate a’ negoziati della pace. gen b; Corallo pai He soll (proposta | Bofa di Fitàhze db 26 ottobre ) 
entura- maestro Dall’Argine, in cui avrà parte la ce- nunziata, trecciaiola. i Non si conoscono ancora le intenzioni inéle8à U'armistizio fa sgradevole poichè esso | RR pi A A Miu do 
dî, pri» lebre danzatrice Carolina Pochini. Tosi Angiolo, carrozziere, e Iacoponi Giovanna, |:del conte di Bismarck; però i dispacci di provoca il pensieto di. w'ingerenza estera; | I, -. + +-+.» + Li L68471 è d 58 4019 
unsiate alt. a casa. ARE Germania anmunziano correre Voce che: si | Giriestà itigerenza è, în quésto momento; S= pae sli pp RT SET fd‘ CIS 
brigan- La prima rappresentazione della Cammilla | Romoli Paolo, facchino, e Bravi Maria, donna | Vorrebbe noll’armistizio inchiudére, éomne perilua, poichè fra poco la Prussia deve rac- | Obb), Beni Ecclesia ©. 1° 78 08 d77 Gia 
i [della di Paer chiamò ier sera, 25, un numeroso | gi servizio. massima, una rettificazione di confini per | coglieré i frutti del lavoro sanguinoso fattor|yj: Regia chint; Tal CE Ì 
a rivo- concorso di spettatori al teatro Niccolini. Fu | Buti David, trombaio, e Niccheri Assunta, att: a | interésse strategico. davanti a Parigi cd a Metz. Del resto; ag-|' bicchi, cartà . UL Ns a ‘6864 
D stesso udita più con curiosità, che con entusiasmo. | casa; das È : È La proposta del governo britàbnito è giunge quel giornale; in tuono tranquillante, Obbl: 6015 Regià Ta NR: pasa 
perce- L’esecuzione lasgia molto a, desiderare:;. tut- Mazzoni Giuseppe, parrucchiere, e Lensi Maria PIOR asia lle | che la spada e la penna, le quali lavorano baochi. carta . (UNI: ind L 
i nello tavi@ vi farono frequenti applausi ed un pezzo | Annunziata, cucitrice. iva È Do Pregui dica tego pelle di conserva, non saranno certo d’impedimento ‘grlisinnii nas: Toe à Lg ì 
debito ebbe l'onore delle replica. I particolari nella Quistioni sì dell'armistizio, che della pace. | na "per L'altra. ftt 1869, Ci 11910 — @1909 = 
me per prossima appendice. : s i d'I, 1oluglio 1869; Ni 1, 2960 — pe 
Ame; Noriziz INT E FATTI V Fu annunziato che al governo del Re Seédtido notizie che da Versailles sono giunte | ObbI. SS, FF. RR.. Gol — 4 
l’anno La Direzione delle ferrovia dell’ Alta Italia di ta È sonò giunte proteste di potenze estere per il 24 i prussiani si aspetterebbero | Az. SS. FR. Livorn N. L 
formità all'avviso in data del 24 previene il li ‘atti di iuti in Roma. A arie 'Sî aggiunge | Obbly8 “delle sà. N: 1 
ettano e tarato — La Direzione generale dei telegrafi dello | gli atti da esso compiu SS prossimamente èna forte sortità. Si aggiunge +8 °tadelle sndd. N, 1, 
ngono + Fnando. ultimati i Inori di ciborio di guasti | Stato annunzia che il 85 ottobre correte fel | BR Noi possiaino assicurare ché nia DrO- | che un inviato di Versailles sia giunto in tn- | Ba 56 FE. Meri. € L gal 
fi S. Piero e Prato, potrà essere ripresa la re- | posto semaforico dell’isola di Favignana pro- | testa ‘è giunta da alcuno Stato estero 6 ghilterra, per trattare sopra certe proposte pae Fd È; h so 
n golare circolazione dei treni, l’ Amministrazione , | vincia di Trapani) è stato attivato il servizio | che lo buone relazioni d'Italia con Ie altre | che riguarderebbero il1itorno dell'imperatrice Jiipr. nai. pico. peri Pi SI 
per assicurare l'andamento degli altri treni e per | di corrispondenza coi rg mediante il | potenze non hanno subita alcuna altera- | în Francia. (?) ) REA K da Ù Li 
L I "n vanga Soia Alatiio d Pilo cirie Cage d95 il zione. Crédiamo anzi che una circolare in- Si TEIL, FOR Rotea di ALINA dal BU ci SIN 
istoia. i i È tta di Genova 51 ‘€882: | viata dal ministro degli affari esteri in ispaccio particolare dell’ Opinione) î PI ii 
tuato regolarmente da Pistoia in avanti. de ORO nn viata ministro degli (Disp: P = : 
1 treni 9:0 181,770 189 viagueranno accop- | Il passaggio di Giuseppe Mazzini in Genova | torno al plebiscito, abbia avuta cortese Foggia, 26 ottobre. |-Hendita italiana 5° cont. — — pae 
Trento piati in un sol treno fra Pistoia e Firenze, porse ieri occasione ad un principio di di- accoglienza, e non abbia dato luogo dd Oggi alieord fine "L'on. SAR io e ni 5 Hi I i e T 
Il treno 127 viene soppresso. : mostrazione in onore di lui. Una folla di cit- | ni 188) ibblici è ripartito da Foggia per Ri- | A Batca Nazionale cont. 2880=  —Li 
quale Il treno 130 viene pure soppresso fra Firenze e | tadini radunavasi presso la salita dei Forni | 2lcun Ò Nori dm mà n aîrivo_ come al suo ri: | I8- SS: FF. Matidiòn. «fp,  ——890.— 
Pistoia e verrà effettuato regolarmente. fra Pistoia per quindi avviarsi a salutarlo, ma una let- ae i renze. Tanto al su re stimane quando | OPbI.SS:FF.ICV.Itilia vette; | DL 
L per e Pisa. n soi tera dello stesso Mazzini letta pubblicamente Gli onorevoli Biancheri, presidente, Cai- | torno da Brindisi, -0ge pe a he PERI, » >» Meridionali fim 17090 LI 
set o N ratio DIgUGI ver Gite | © in cui.egli dichiarava di aver già ripreso | roli, vice-presidente, 6 Beriea, segretario | fu reduce dalla a Mo nicinio DaSché damie* | > Beni demaniali ‘int: "MO — — 
sponi- pure pa mo Lai ia iglietti pe la via del suo volontario esilio, troncò la | della Camera, saranno stati molto sorpresi ber alata Ko Hi Igp Ù ca di 7 sog Le u suit 
È s SR rag i Ù pg is ionarii RE 
con il Il treno 132 viene limitato a Prato. —. | dimostrazione iniziata e la FAdEARS si sciolse. | gi apprendere che alcuni giornali li ave- di operai sì trovarono spontaneamente. alla ni [Borsa di Torino del 25 ottobie I 
ersità Il treno 58 iene soppresso fra Firenze e. Pi- | | — Teri, scrive la Lombardia dal 25, fa i vano condotti a Roma, per visitarvi îl pa- | stazione a riceverlo, manifestando con queste | | ‘&vrso legale 58 15 
re di stoia e si Sire lo de pala I AVAL, 30 arrestata certa Rosa Cor... miaritata pagg | lazzo assegnato alla. Camera de’ deputati. FiveLIIA a IO bfliciali dimostrazio ni, come il VEE DAL ZO 
È fr fre hi i duo treni festivi | d'anni, 38, auania dl darniofo, contro. la Non solo essi non sono andati a Roma, | paese sia memore d’ua- amministratore che} Pezza d'oro da fr: 20 dx L: 20/96 2 20.98 È 
pale, 126 e 151. rota mea EA A Ao cau- | ma il palazzo che avrebbero visitato non | seppe tento farsi amare ed apprezzare in que "EPPI7, 
otto- dato? dircaftuta: per impui a Toi hora hualk fia. sta provincia. L’on. ministro, fermatosia Fog= o ho, 
le ro- na dl bre, darà | 5212 la morte di una sua bambina, pRE 920) Ti bensì di già ricevutò al. | 88 volle visitare la città; accompagnato sem- ON } A LLERO 
AI teatro delle Logge, il 1° novembre; "a — Alla Lombardia del 25 scrivono in data! | Il governo hashensì di già ricevute al- SEE. dai iL SIAAHI citadini. TERRS SLA Mo, Be I 
principio ad un corso di rappresentazioni ta del 24 da Melzo: | cune brevi indicazioni di locali da adat- si ‘èrino; << xIMI 
E Sa ASTA Jeri sera, in una rissa, veniva a Melzo as-., tarsi per qualche Aulaisiero ERNIA Col 18 prossimo novembre si riaprirà il corsò 
nento 1 n deri: Fra ic nomi ito 6 ferito con colpo di coltello al ventre | care provvisoriamente il Parlamento, ma ao cagli Istitoi miliari ed alla R, Scuola 
È tiamo quelli della stessa signora Pezzana, delle | salito DI 5 E P Ì ; " preparatorio agli Istituti mililari 
piere signore Reinach, Micheluzzi e Caracciolo-Aîndi; certo Invernizzi Angelo, d’anni 39, fa*chino, non ha ancora potuto prendere alcuna ri ZIA STEF. ‘ANI) di marina, e si comincieranno le scuole tecniche 
Li fra gli attori, i signori Luigi Monti, Roma- | il quale poco dopo spirò. Il. frritore, ui | soluzione. Ciò che crediamo risulti di tutta (AGEN: A: {116 sitno d'Istituto teciiicà: 
ee gnoli, Privato, Strini e Parducci. ; Lazzi Giuseppe danni 40, tifefrizio NOA evidenza è una grande deficeniza di locali; Pest, 25. — Camera dei. deputati. — Co- REESE aa 
Pari Il manifesto: promette buon numero' di no- | prietario dello bere ‘nella rberia abita- | per cui, volendo, trasferir: presto a Roma | 1oman Tisza d:pone uîta proposta colla quale Avviso al Tipografi 
obi vità. Diamo i titoli delle principali : Milano, venne tornato tranquillamente; dai | la sede. del governo, sarà necussario di la- | domanda: che sl: governo presenti il più pre- od gii e o 
no1! Fra Monreale, dfamina del dott. S. Morelli (au- | 2i0N8 HA ii i È sciar. qui le. amministrazioni principali, | sto pessibile un progetto per l'organizzazione | Gli editori della Gaztettà Piemontese dovendo 
pprio pei di Pa here data del 25, l'Adige dî Verona serive : | finchè siano preparati nuovi edifici di un, esercito ungherese indipendente. ano: 
di natura (commedia di Montignani ; Pitta via | = Tn data del 25, È dichiara che l’opposizione continua ad ap- 
a che di F. De Renzis; Una varietà della ‘speciessdi Li £ ; È sea sa itica estera del DI 
? Lo Alberti; Mutuo incensamento, di G. Gatlinelli; La |_, 0" foce a ela Comò anminiziamme, la R, Squadra deva. | Provare la politica es = I 
Tor- donna d'altri, di L. Gualtiori; Fausta, di anonimo ; Hfino a pastori Si E. il generalo Pianell; il re: | luzione sotto gli ordini; degli ammiragli Del clîu'» ron una Casa bancaria inglese um pre- | 
duc dono Laion di Gost; Nolliono docce Il gio preetto col Consiglio di prefettura, l'assessore | Carretto e Martin, è pertiia ieri (25) da Na- stito di 250 milioni, allé seguetiti condizioni, 
enti: cl Sagte. proverbio di O. Ricci; L'otfuso è ie | 2unicipale Hertano, rappresentato il municipio, poli per na crociéra d'sttuzione; nella quale {Pr missione dei titoli si farà all'85,-coll’in- | 
mio, chi tai glio Sie ni Hi di | il comandante la città 6 fortezza di Verona, gene- dovranno aver luogo importanti, esperimenti | usa del 6 Ojo. Il prestito sarà ‘timborsa= 
gi er lanterne, commedia ri: | rale Ceva di Noceto, ed un dissimo numero sulle qualità nautiche delle navi corazzate di bile in 84anhi Le éstrazioni’ pel Tinuiorsò 


di ufficiali d'ogni arma. Alla stazione vi si trovava 
pure .il tay. Gelmi capo-traffico del movimento. 
3 il principe Umberto era seguito dal ge- 
è, CGugia, suo. primo aiutante di campo, e dalla 
‘esentazioni d'uso, il principe mon- . 
fava co’ pa gr in um Breetk tirato da quat: | 
tro superbissimi, cavalli, montati alla Daumoni e 
s’ avviò, seguito da molte altre carrozze all’ albergo , 
rea or sgerrita ‘edi battimani, ‘coi quali un Notizia di un prestito concluso: dal nen 
pubblico numerosissimo, sebbene il tempo fosse piov- francese eom: case bancarie inglesi; mentre a 


olo da Yorich. 
Annunziamo la pubblicazione di due 
giornali. ]l primo 4 l'Opercîo, diretto dal si- 
gnor Filippo Mazzoni. Sarà settimanale. Ed 
care la mente ed il cuore con nobili esempi, 
con franchi consigli, studiare i mezzi migliori 
perchè il lavoro sia meno pesante e più pro- 
duttivo , appoggiare le Società di mutuo soc- 
| sorso per aiutare l’onesto operaio colpito da 


$$ 


vario tipo che fanno parte della squadfa. 

La R. Squadra d’evoluzione ‘al ritorno da 
questa crociera sarà ispezionata nel golfo di 
Napoli da S, A. R. il duca d'Aosta, vice- 
ammiraglio ispettorè generale della R. marina. 


su 


Tutti i giornali di Vienna del 24 conten- 
gono il dispaccio da Londra che annunzia la 


de 


Viginoso, accolse là sta venuta, non vennero meno 
lungo tuita.la via-da S. A. percorsa, In piazzetta 
di Sant Anastasia il pubblico era affollatissimo e 
volle cor entusiasino rivedere ancora una. volta il 
figlio, del Re. Infatti il principe si presentò al pog- 


Al pranzo, di dodici coperte, vennero invitati il 


noi questo dispaccio non è pervenuto che 
oggi. 

Questa sera poi ci giunge, dopo l’arrivo dei 
giornali tedeschi, un dispaccio dell’ Agenzia 
Stefani , che annunzia la partenza da Pietro- 
burgo dell'addetto militare presso l’ambasciata 
prussiana , latore di una lettera dell’impera- 
tore di Russia per il ré Guglielmo; mentre 
abbiamo ricevata la stessa notiz a col mezzo 


Un dispaccio dell’Indépendance Belge, in 
datà di Pietroburgo. 24, annunzia che l'ad- 
detto militare presso l'ambasciata prussiana 
partì oggi.con una lettera dell’ imperatore pe 
re, Guglielmo. 

L’Etoile dice che il Consiglio municipale 
di Konigsberga decise ad unanimità di pro» 
testare. contro .l’arbitrario internamento di 


incomincieranno nel 1873, La sottoscrizione | 
del prestito si aprirà fra breve in Francia e i 
ifi Inghilterra. 


Dagina.. 


Istituto. Cs veur. SA Vedi in da 


È 8° DEL 21 OTTOBRE. 
PERGOLA: — ‘Opera .Jone — Ballo: Oadind. — 
ROSSINI. — Opera Errani: Ballb' Le' astuzie 


degli-amanti. Galigt3 
Beneficiata della signora Lucia Tulisni 


Bruxelles, ‘24. — I tedeschi evacuarono ieri 
St-Quentin. 

Amiens non fa attaccata, 

I tedeschi si coricentrano verso Laon. ; 

Una parte del Corpo meklemburghese ri- 
monta verso Parigi, È | 


BITTER }f DOSIO 


‘LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
@revettato da S. M.il Re d’Italia) 


Preparato tonico stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 
digestioni, debolezza di Slomaor) caliohe; ‘verminazioni. ete. sa gni È 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è ‘eziandio meno spiritosa; di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza recare in 
convenienti alle persone più-delicate. una bibtta graditissima nell’acqua, e nel 
Seltz, come pure nel vino biancovo rosso caffè vermouth, ecc., regalandone a dose 
da ‘apposita istruzione. Prezzo della bottiglia L. 3 50, sconto del 30 per 010 per ai 
rivenditori. ia eiuurni 

Dirigersi nella ‘rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori. di 
Antonio .Dosio. Via Maggio N. 52. Firenze. 

Depositi suocursali.:.Firenze, presso la Ditta -A. Dante Ferroni via Cavour, 27, e 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta L Dante Ferroni, Toledo, 53; Lapagna e Comitè. 
Genova Edoardo Brero, Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Schuccani: Roma, 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso 
tutti.i principali caffettieri e liquoristi d’Italia e dall'Estero. — Si spedisce. contro 

lia postale la lettera franca.ove.vi è ferrovia diretta col solo trasporto a carico 
del committente. 


«GRANDE OFFICINA A VAPOR 
dea } G.ZBERTI CALURA ‘ 

: Laminazione - Incisione - Stampaggio 
Specialità di Paglione o Talco di stagno biaxco e in colerì! 
uso di confetturieri, profumieri e farmacisti. 

Piombo in foglio laminato per scatole da the, tabacchi, oce. Incisioni 
n Ogni genere. Coniazione di medaglie di qualuaquo grandezza, mo 
le convenzionali, oggetti tranciati e forniture militari. Macchinetio per fizsarei] 
Capsule. — Firenze, fuori la porta Guelfa; presso la villa Giusti. Succursalé,} 
reato Nuovo; 6. 


SERPIGINI.0 SALSO 
. . lunilema lo delle aa pi Rosen eni ieitezioni 
dolorose prodotte dall’atrito,alle conce e parti vicine — 
sono .guarite radicalmente con la 


PONATA BALSANICAIPORGI DISLIONE 


FERNET-BRANCA. 


lei Fratelli RRANCA e ©., via S. Prospero, 7, Milanò 
i soli che ne posseggono il verò e genuino processo 


—_———— 
11513 marzo 1869: 

€ Da qualche “tempo ‘ini prevalgo nella mia’ pratica del i'erne 
(Branea deifFratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne 
iscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi sp 

ciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato ‘dal pieno successo. 
< 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza| 
estiva, affiovolita da salaria causa; il Fernet-Branca riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un-icuechiaio_al giorno] 
immisto coll’acqua, vino o caffè. 
‘€ 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare] 
per. più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
led incomodi, il liquore suddetto, nel medo e dose come sopra, costituisce 
luna sostituzione felicissima. 


\mente altri antelmintici. 
€ 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi 
empre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
el Fernet-Branca nella dose suaccennata. 

5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bi 
chiere di vermouth,, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di 
Mernet-Branca in poco vino comune come ho per mio consiglio| 
Veduto praticare con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep-| 
ero confezionare un liquore sì utile; che/non teme certamente la con- 
Q|correnza di qui a noi ne provengono dall'estero. 

«In fede di che ne rilascio il presente. 


« LORENZO Dott. BARTOLI 
« Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 


Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 25 
PREZZO an Id. id. »1450—. Id. »170 
a bottiglia in Napoli: » 4 » — 42 bott! » 2.25 


Deposito il Firenze prezzo la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
e via Panzani, 18. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. 

.Si spedisce contro Vaglia postale in tutta + Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta col trasporto.a carico del committente. 


Mi 


SI RICERCANO SOMME 


1° impiegho contro, garanzie inneccezionabili frutto 6, 7 e 8 per 0/0) 
ll’anno a seconda, delle sperazioni. 
Per gli schiarimenti dirigersi al Banco dî Commissioni autorizzato. dal 
. Governo, via della Vigna Nuova a. 8, terreno interno, Firenze, 


NON. PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
malbitia' cedo’ ‘alla' dolce Rovalenta Arabica Du Bixxr di Londra 


Ogni 
ehe restituisce. salute, ener, ito, digesti la 
datato pate Topi fut, italo piatt "i 


_ 15, via-Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. gl [ret 
drogh. Ninna — Nagok, i A. Danto Fer- 
È tschon; Federico Socino 
, Ti -_ ca Bonavia — Modena, farmacia S, Filomena. o 
i — Perugia, A. Vecchi _ 
berghi Bonx figli Lucca dii Pisa, Rossi 
è figio— — Pisa, Rossini — 
ipali farmacisti @ droghieri di tutio lo città del Rogn 


‘presso Stefano | Jeuhaud 
| Via Calzaioli, 18, p. 1°, Firenze, 
Lu 


Giornale Politico Quotidiano 


O VENDERE : 
grandioso locale con forza - motrice 
di 12 cavalli circa — Torino 

Nella. via Passalacqua, Iuvara, Bou- 
cheron e corso S. Martino attualmente 
esercito per ‘officina’ meccanica e fonderia 
in ghisa, bronzo e tubi in piombo, lun- 


FICO NATURALI SUL» 
del prof. R. P.P. È ì 
1 tra Volant cha Giri Te 
dall'editore €. Messina. Contiene un 
vero tesoro di nozioni utilissime, ce- 
scienziosamente elaborata e ricca d’ir cazioni sulle scienze naturali. Tutta ]’ 
costa L. 6. Îl primo velume in vendita L. 2. Indirizzare le domande con l'importo 
all'editore in Firenze, all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani,; 18 
od ai librai Bocca; Loescher, Bettini e Cammelli,, In Napoli, salla Ditta A. Dauta Fer. 
roni, Toledo, 53, 


corsari (cav. Luigi). Dell’azionefi 
1 penale, 1 vel.'in-8°, Torino, L.7 50.}l 
Durangelo (Arnoldo Ruge) Biancafi 
della Rocca. Racconte di Roma con-i] 
temporanea, Traduzione dal tedesco] 


di gii =; 2% prote ghezza ‘di detto locale metri 127, lar- = | 7 SES 
ione. dell’ autore vol. in-169,8 È A i è TT = 
Li 16 1A | tema e egita eetie [I pp geo ENT FONDI IN (008 Rei $ 
[xerrari (Giuseppe). Storia delle?f l'pio cortile, il tutto divisibile a piacimento. 15 MEDAILLES POUR SUPERIORI | IE 
rivoluzioni d'Italia. Prima. E Trovasi pure munito di materie primè; lai is 
lit con. Iumerose aggiunte vai meccanismi ed utensili, vasi atti ‘alla co- & Ì u #6; Gi 
pui Dogi eo ne E pub-58 | struzione di qualsiasi macchina, e: viene 355 
eden LO NO Seoe «JA | ceduto in affiltamento o venduto cono iezoni 49 p 9 0 
L'opera intera sarà in ire N | senza i medesimi, 3 Véritable Ghocolat de Santé ai 2 
Le grandi invenzio) cen Dirigersi al sottoscritto nell’isolato sud- | M| ONE 6a i SES 
che (o, moderne: Decima: s9v9:- 18 l'detto, BORGETTI G. B. ; IT FREREB & 2 
telegrafo. La telegrafia sottomarina.$i I de . M, PH iS 
La galvanoplastica, in-4° con 51 in-} { pi, Re 55 misi 


BIBLIOTECA 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
composta ed ordinata 

dal Prof. SILVESTRO BINI : * 


approvata da molti Consigli Provinciali 
scolastici del Regno e premiata dal VI 


I ». °° BORDDAUE 
> patita SREICRRY Lair î x bide È 
F, prof gr nerpnai pod veni din 
ba pin sonsacrée è la fabrica»||: Favorisée par #à positiòh dinsle 


tod ti. Chocolats} c'est. surtout}| premier port d’arrivage, la Maison 
0 nt 


fl cisioni, Milano, 1870, L. 1 20. 
Iuizzi (Salvadore). Intelletto, me-fl 
înoria e volontà. Conversazioni: fra} 


zio e nipoti, 1 vol. in-16°, Padovaji 


lli 


Luigi Papasogli — Napoli, 


Via Cavour, 


) 


asoni — Frate 


Loi Mi n dé vue de l'hygiène ‘et Louit livre un Chocolat téellement = 

Ce n Sip SURI EG e lascntéquelle a introduit dans de qualità ida un prix réduit, Ero) 

No 1, Siur4sario per la prima classe cette industrie des réformes et des parce qu'elle n'a pas à subir da |B2 

elementare (sezione: inferiore) améliorations universellement ap-{|loi' des nombreux infermédiaires 5 
a 32; Sai di préciées. aurquels oît tecoursgles fabri- [IST 

3 ‘re CarteLLONI di lettura coordi- i toute i inte d tres i is 
I} 4 pù sa sillabario, lire 1 ai Rot pe pareti) de tulle ta cir 2 | z 
7 » 2. Pam Lerrune a compimento del SVEN soins 1) =] 
LAPIS TRASMUTATORE sillabario, pag. 32, liro — 10. È rés lea pIùs saines traditions Bordeaux, entrept. unique des |<. = 
Pes Si elena po » 3. Azpaco ossia l’arte di fare i conti les meilleuit piocédés de la fa- bonnes sortes. s iaia 
| Con questo p epdato sì i tin la la DE classe elementare, iicatioh “espagnole, le Checolat-{| La Maison Lonit fait ses appro- ZE © 
; font "lavaturo, i Capolli » 4. Lino pi Lerrone per la prima dosi o pour ses por visionnements elleméme et 8'as- (#3 2 E 
ia pe) classe elementare (sezione supe- prié 6 lenfaisantes , est excl 'usi-jjsure sans cosse les meilleures {83 € é 

non contiene sostanze riore), pag. 96, lire — 40. vement composé de dacdos et dellqualités de cacaos et de sucre, [ff ... © 
» 3. Bini, principii di grammatica ita- suore de choiz. délaissant rigoureusementles |F LS S 
Man Lagos] Due i5 Récompenses de premier}sortès douteuses, altérées et mal- E | 5 
6. Limno pi Lertune per l nd ordre décernées au Chocolat-|saines. ES 
à classe «ene pag 96, lire" 10. Louit pour son mérite re-|] Le Chocolat-Louit a toujours, |} Si 
» 7. Lezioni D’Anmwerica per la se- | Mj| connu et le Brevet de fournis- en dehors des enveloppes, le pojds Si (=a 
our, 7, Si Spedisco dermague conda de elem., pag. 48, sours:de S. M. l'Empereur,||vrai indiqué sur la tablette. z = È 
però ove forrovia diret: ro — 30. Nec 3 rTà ES 
sol ole trasporto a esrieo del |, 8, 1 Buoni Ficu, letture per la sé- Dépdt dans los principales Maisons de France et del'Etranger ESS 


conda e terza classe elementare, 
page 96, lire — 50. 

. Brnpi, principii di grammatica 
per la terza e quarta classe 
elerà., seconda edizione, pag. 96, 
lire — 60. 

. Dazzi prof. Pietro, versi e prosé 
raccolti ad uso delle scuole 
elementari del Regno, pag. 96, 
lire — 60. 

+ Lezioni pi Grocnaria per la quarta 
classe ‘elementare adottate comé 
libro di testo. nelle scuole del 
Comune di Firenze, pag. 72, 
lire — 30. 

. Gravi prof. Temistocle. Proverbi 
e modi di dire dichiarati con 
racconti, libro di lettura e di 
premio coll’aggiunta di poesie 
e di canti in musica per bam- 
bini e bambine, lire — 80. 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, VIA DELLE TERME 49, PALAZZO RICASOLI 
L’insesnamento ‘è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
nasiale, iena pini Carrierafmilitare e speciale per giovani 
di nazione estera. 
Lezioni di pianoforte, di seliorma, di ginnastiea 
e dequitazione 


Corso di disegno ‘accalemicò è industriale i 
ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


La ‘rétta‘mensile è ridotta a L. @5 ogni spesa compresa. 


IMPRESA 


| SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
all’ Ioduro de potassio 
DIJ.-P. LAROZE,FARMACISTA A PARIGI 

L'Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una éfficacia 
incontestabile; unito al Sciroppo di 
Scorze d’Arancio amare, egli é tolle- 
Tato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto e laintegrita 
dellafunzione è garantita.Lasua dose 
matematica permetto ai Medici d’ap- 
propriatné l'uso ai diverti tempera- 


i, nelle Affezioni lose, » 13. Lezioni ni AnttweticA per la terza rt, Torriani e Valle 
e, aLe gal A) e quarta classe elementare e pri- Cavassa, peon 3; È di ‘ap’ donim 
secondarie e terziarie,non chereuma- ma tecnica, pag. 166, lire 1 00. Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postal ‘omnibus 

econdarie e ferziarie,non chero 2, Pi z © SA ie mesa gesriaifia 
seni peri quali eglie îl piu sicuro » 14. Fnose. I. giuochi ginnastici ad la ISS SORTI LO al prezzo di L. 8 al posto per SAggerie;: 

pote MERI dro 8 uso degli asili infantili, delle | {|L. 0 per 8 mnibus. = E 

ReNEOR ene pei RAI IAROCE: scuole primarie e normali. con Le puri avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 E per Lena DE si call 

Depositi in Firenze: Pieri;Roberts 4 tavole di musica, lire — 50. | { lore 10 pom. DE le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore è ant, pi 

Dante Ferroni, Bizzari. . ... » 15. Dottrina Cristiana ad uso delle | | bus, ed ‘alle 7 30 pom. per le messaggerie. 


scuole Pie ridotta a nuova forma, 
pag. 64, lire — 15. 

TivoLa pi RAGGUAGLIO dimostrante 
i nuovi pesi e misure, lire 2 00. 

Lipri PÉR LE SCUOLE SUPERIORI 

MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
E commeRCIALE per la scuole tet- 
niche del Regno, pag. 216, 
lire 2 —. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


Via ‘del Sole, N. 9, Firenze.(già in To- 
rino, via della: Rocca=' Letti di ferro 
da ùuna piazzacon ‘saccono. ‘a molla,adl 

© Lire 40 a 50 6 più. 
3 A NOLO. 


succo EPILESSIA reo 


sdarita coll’estrazto anti-epilettico | 


IL TRIBUNO 


Si pubblica in Roma 
piEzsSho 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 

Pagamenti anticipati. ELEMENTI pI GEOGRAFIA per le scuole 


Trimestre L. 6 90 — Semestre L. 12 normali e ginnasiali, pag. 368, 
Anno L. 22. lire 2 50. 


Le associazioni, in Roma si ricevono Conso Teorico-Pratico di lingua 
all’ufficio«del. giornale. francese ad uso delle scuole ita- 


PASTIGLIE CAMOMILLA | Ragni ana 


mi ministeriali dal prof, M 
del chimico-farmseista ZANETTI 


Oberlé-Pierre, pag. 230. Firenze 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 


1870, lire 1 50. 
Questi libri si trovano in Firenze presso 
Una: sola di queste pastiglie bastaa cal- 
mare le convulsioni, mali ‘nervosi gira- 


l’autore, Corso de’ Tintori, N°. 87, terze 
piano, come presso l’Emporio librario di 
ménti di testa, crampi di stomaco ecc, 
Prezzo L. 1,00 la Scatola, 


A, Dante Ferroni via Panzani, n. 18, esi 

spediscono franchi di porto contro vaglia 
postale in lettera francata. 

n Si OLE bee pero i Dania - 

‘erroni, via Cavour, 27, Na) ‘oledo, 

53 ed in tatto lo farmacie d'Italia. °° ROM 

Si spediscono dovunque, però ove vi è 


———— 
ferrovia diretta, col trasporto a carico del 
sommittente. : 


PROFESSORE GEMMA 


Digei è più anninon interrotti di pieni successi, < 
Fith) tto KA Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e es0- 
e loro 


da cedersi un vasto. locale 
ad uso di Fabbrica di birra 
con stilli ed accessori, Dirigersi al signor 
A. Guasco, reperibile al Banco Freiborn, 
| 79, Bocca.«di Leone; Roma. 


ROTTI TTT TON: 


Sì preparano come pel passato alunni convittori ed esterni alle scuole superiori 
militari, agli Istituti tecnici, ecc. — Il prezzo per le lezioni e mantenimento men- 
sile di ciascun convittore è dalle 6& alle SS lire. rima 
A detto Istituto sarà unita a novembre una Scuola Commerciale, 


DEL BON : COMP. 


in Padova 


FABBRICA D' INCHIOSTRI 


d’ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU E COLORATI 


i accordano sconti di favere alle grandi amministrazioni ed istituti. 
I listini: sì spediscono dietro domanda affrancata 


Agenti commissionam per vir (Geroldi è Comp. Via Nuova, N. 415. 
orino 


i ii 


CURA ANTIVENERLA 


del chimico GIUSEPPE CECERE 
Effetti garantiti 


Pezione antiblenorraglea composta di sostanzo 
che-agendo. sul sangue, e, sul canale uretrale guarisce im o) ù 
blenoragia, o: e gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, o della )wessica. 
L. 8 la Bottiglia, : » A 

La jniezione astringente profilasties. No caustica, m: LAM 
per la Dlenoraggie granolose, gocoette croniche, le più ostinate, Per 1 su #É 
astringenti è molto superiore alle altre. Prezzo L. $ la Bott. Piva E abit le 

Acqua antiulcorosa balsamica, la sola conosciuta. è eno) 
nleeri fagedeniche, depascenti. La sua pronta. azione curativa impedisce SENTI 
dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flss siilitico!!! Preso oh et 

Tali specialità per la fiducia ‘che godono in Napoli, ed'in Francia, non Ran bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. f - A L 

Deposito in Firenze presso Îa Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 7. Napoli, 
stessa Ditta, Toledo, 54. Per' commissioni © depositi; dirigersi all'autore in, SESSA 
AURUNCA. Sconto duso al commercio, Le suddette Specialità si spediscono in tutta 
talia, ove vi è ferrovia diretta; a chi ne rimbtierà l'ammontare con vaglia poscale 
l’i‘rasporto a carico del committente). 


asporto & carbo dl commilnle). "=. i. 
Tip. dell’OPINIONE:diretin dn (. Carbone 
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